
POLITICA INTERNA 

Il programma di Gorìa 

Uno scenario economico 
più preoccupante 
La linea però non cambia 

Emergenza occupazione 

Il governo si rivolge 
al Sud e «alla famiglia» 
ma favorisce i più forti 

Fisco e spesa sociale 
Tutto come mima, anzi peggio Giovanni Corta 

Tra ripetizioni, reticenze tattiche, retoriche dichia
razioni d'Intenti, le 47 cartelle dei «ragìonler» Goria 
qiMlche seria vocazione programmatica la conten
gono. Riguardano l'ulteriore restringimento dello 
«tato sociale», una politica assistenziale unica
mente rivolta «alla famiglia», una linea economica 
attenta a non Infastidire gli interessi più forti. Per il 
fisco tutto come prima, forse peggio. 

AUHRTO MISS 
<m ROMA, A dar retta al sem
pre più surreale linguaggio 
Mia politica di palazzo il 
non-pentapartito di Goria do
vrebbe isanra un «governo di 
programma'. I cinque si sa
rebbero rimessi Insieme non 
per vocazione strategica ma 
per alare delle cose». Che II 
tradizionale elenco di Impe
lili - «peno peraltro disattesi 
» con cui ogni governo nasce 
nutriti questa volta un'atten
zione particolare? U curiositi 
- ad una lettura più attenta 
della 47 cartelle adorno a cui 
Oorla ha compiuto II •miraco
lo" del nuovo governo - lascia 
prillo II passo alla delusione 
I sili preoccupazione, Non 
c'è mollo, infatti, né mollo di 
nuovo, In quella •base prò-
grammatica-, ma quello che vi 
9 trova dal punto di vista della 
limi economica generale e 
dal concreti Indirizzi di politi

ca sociale - cuore della legge 
finanziarla '88, prima grande 
scadenza governativa - non 
lascia presagire nulla di buo
no per la vita della gente. 

Governare 
da subito 

Va notata, Intanto, l'Insi
stenza con cui Oorla si riferi
sce al «passaggio 87-88»; uno 
scenario per descrivere il qua
le l'ex ministro del Tesoro è 
costretto a lasciar da parte il 
suo ramoso ottimismo di ma
niera per ricordare II deterio
ramento del nostri conti este
ri, la preoccupante crescita 
del consumi, la ripresa dell'In
flazione e la «crescila del disa
gio» per una risposta sempre 

più Insufficiente (e parados
salmente più costosa) ai biso
gni sociali, vecchi e nuovi. 

Una situazione In cui, per 
dir cosi, bisognerebbe gover
nare davvero e da subito, per 
Impedire un arretramento ge
nerale delle condizioni eco
nomiche e sociali del paese. 
Che cosa suggerisce Oorla? 

Dal punto di vista del gover
no delle risorse e delle politi
che di entrata e di spesa, è 
presto detto. Pur senza fare 
una sola cifra - né per il passa
to né per II futuro - nel pro
gramma si annuncia una poli
tica di netto contenimento 
della spesa sociale, e si elude 
sostanzialmente il tema della 
riforma fiscale. Prendiamo, 
appunto, il fisco. Oorla riaffer
ma Il principio dell'Invarianza 
del prelievo dello Stato e su
bordina la riduzione delle ali
quote Irpef (più volte solenne
mente promessa al movimen
to sindacale) alle compatibili
tà generali. Parla di una «ri
qualificazione complessiva 
del prelievo» ma poi si limila a 
Indicare una non meglio defi
nita «razionalizzazione» del 
regime fiscale del redditi da 
capitale, una semplice proro
ga della «Vlsenllnl ter» Corti-
flanl, commerlcantl ecc.), 

autonomia Imposltlva per 

Regioni e Comuni (in un qua
dro di restrizione della finanza 
locale). Si torna a promettere 
uno «sconto» per l'87 sulla 
•tassa sulla salute», mentre re
sta nel vago la soluzione gene
rale del problema. Oorla vuo
le uno spostamento del carico 
fiscale dall'imposizione diret
ta e contributiva a quella Indi
retta. Dice poco del dramma
tico stato in cui versa l'ammi
nistrazione; non dice nulla su 
come spostare invece risorse 
dai tanti fenomeni di rendita, 
eluslone e evasione, alla pro
duzione e allo sviluppo occu
pazionale. 

Strati sociali 
più deboli 

Con questa visione delle 
entrate e con un'lnllazlone di 
nuovo In agguato, al neopresl-
dente del Consiglio non resta 
che annunciare tagli nel bilan
cio dello Slato a carico della 
sanila, della previdenza, del
l'assistenza e della finanza lo
cale. Oorla si rende conto pe
rò di dover promettere anche 
qualcosa, e lo fa con una scel
ta precisa; le famiglie e II Mez

zogiorno, considerando la 
questione meridionale In pra
tica coincidente con quella 
occupazionale. 

Uno del veri punti cardine 
di questo programma - ci si 
ritorna più volte, sia parlando 
di fisco che di previdenza e 
assistenza - è l'Idea che sia i 
vantaggi fiscali che le eroga
zioni dello Stato per gli strati 
sociali più deboli od emargi
nati, possano essere raziona
lizzati attraverso meccanismi 
che hanno come punto princi
pale di riferimento il nucleo 
familiare e II suo reddito com
plessivo. È evidente la matrice 
ideologica e culturale di que
sto approccio, peraltro consa
pevole delle possibili riper
cussioni laceranti: tanto che 
ad un certo punto Oorla deve 
assicurare che le novità pro
messe In questo campo non 
cancelleranno I diritti acquisiti 
dal singoli soggetti. (SI pensi 
al caso di un invalido che ve
da rimessa In discussione la 
sua pensione in ragione del 
reddito complessivo della fa
miglia di appartenenza). 

E un approccio che si com
pleta nel punti in cui è tratteg
giata una visione più generale 
di mutamento dello «Stato so
ciale». Goria parla di «nuovi 
confini» per la presenza pub

blica in economia (le parteci
pazioni statali) e nel comples
so dei servizi ora garantiti dal
la pubblica amministrazione. 
Dove è chiaro che questi 
•confini» dovranno arretrare 
per il pubblico e ampliarsi per 
i privati e le «gestioni di impre
sa». Ciò però in assenza di cri
teri volli a garantire comun
que il principio dell'Interesse 
generale, Non a caso, parlan
do di industria, mentre si fa 
l'occhiolino alla piccola e me
dia impresa - tagliata fuori in 
questi anni dal risanamento. 
spesso generosamente aiuta
to dallo Stato, del grandi grup
pi - si dedicano vaghi accenni 
all'esigenza di una regola
mentazione più trasparente 
del mercato, capace di met
terlo realmente al riparo dal 
prevalere degli interessi mo
nopolistici e oligopolistici. 

Deludenti 
iniziative 

Del resto anche alla grande 
priorità del Sud e dell'occupa
zione - indicata a parole co
me tale - si dei'!-ano indica
zioni assai poco -onvtncenti 

sul piano operativo. C'è conti
nuità rispetto alle deludenli 
iniziative del passato governo 
In tema di intervento straordi
nario. SI addita nella dinamica 
salariale urto dei rischi mag
giori per le compatibilità eco
nomiche generali; si punta ad 
una gestione del mercato del 
lavoro Improntata ad una 
•flessibilità» e mobiliti ancora 
maggiore, Invocando l'esten
sione del •part-time» e del 
contratti di «formazione e la
voro» (cioè, come dimostra 
l'esperienza, molto lavoro po
co pagato e niente formazio
ne). 

Infine si cercherebbero In
vano in questo documento, 
dopo tante dichiarazioni rifor
mistiche, le grandi riforme da 
fare. Se ne parta per la sanili 
(essenzialmente per la sepa
razione delle responsabiliti di 
Indirizzo da quelle di gestio
ne) e per la previdenza. Mi 
nel secondo caso è ritenuto 
solo •eventuale» lo strumento 
di una legge delega capace di 
sintetizzare II lungo lavoro 
parlamentare svolto In tante 
sedi. L'unica riforma "da defi
nire» è quella della Cassa inte
grazione, «secondo le Indica
zioni - dice Oorla - linoni for
mulate». 

Commento di Chlarante 
«Un accordo precario 
su un programma 
di indirizzo conservatore» 
m ROMA, Un'alleanza che 
non ha alcuna solidità politi-
fcrt un programma tutto se-
Inaio da continuiti con gli 
fiele scelte conservatrici. So
na hi obiezioni fondamentali 
Che Giuseppe Chlarante -
membro della segreteria na-
llonale del Partito comuni
sta - muove al nascente go
verno presieduto da Giovan
ni Oorla, 

•Due doti negativi di fondo 

• afferma Intani II dirigente 
del Pel-caratterizzano II go
verno che Oorla si accinge a 
presentate «He Camere, Il 
primo * Il carattere precario, 
Iransllorlo che ha - al di l i 
dilla parale di circostanza -
la soluzione adottala; né la 
Democrazia cristiana né il 
Partito socialista, infatti, han
no voluto dar» un carattere 
di alleanza stabile a questo 
governo, che nasce perdo 
eiriniegna dell'Incertezza». 

•Il secando dito negativo 
• aggiunge Giuseppe Chia

rente - e un programma che 
si Ispira ad una continuiti 
conservatrice e che perciò è 
Il meno opportuno per af
frontare una situazione che 
al preannuncla difficile a 
causa del peggioramento 
della congiuntura internazio
nale e che richiederebbe, 
quindi, una linea d'Interven
to Innovatrice diretta «d inci
dere sui vincoli immutali 
dell'economia italiana; pen
so, in particolare - continua 
Chlarante - a problemi co
me l'occupazione ed il Mez
zogiorno, Al riguardo, un 
grogramma come quello di 

orla non solo i Inadegualo, 
ma non può che portare ad 
un ulteriore aggravamento. 
Basterebbe questo per chia
rire le ragioni della nostra 
netta opposizione, E per dire 
che - conclude 11 dirigente 
del Pel - consideriamo mol
to negativo il consenso dato 
dal Partito socialista a tale 
programma ed a tale combi
nazione di governo», 

——•———• Nicolazzi minaccia ancora di non entrare al governo 

Goria ritocca la lista dei ministri 
Mugugni del Psdi «sacrificato» 
Il Psdi insiste; minaccia di non entrare nel governo 
se non si riterrà soddisfatto dalle trattative «sotter
ranee» delle ultime ore tra I cinque. I repubblicani 
Invece confermano che non puntano 1 piedi per 
l'ambiguità rimasta attorno alla linea ministenale 
sul nucleare. Domani e martedì Goria attende dalle 
Direzioni dei partiti il «placet» definitivo, per scio
gliere la riserva al Quirinale. 

Sta ROMA, Dopo II «via libe
ra» a Giovanni Oorla dato dal 
vertice di sabato mattina, l'u
nico bagliore é del socialde
mocratici, SI sapeva che II lo
ro segretario aspirava alla re
sponsabilità della Difesa, ma 
quell'incarico nei plani del 
presidente Incaricato deve 
servire a compensare I liberali 
a cui andrà un unico ministe
ro. Cosi Franco Nicolazzi, ap
pena uscito dall'incontro col
legiale dei cinque, ha mostra
lo Il viso dell'arme, rinviando 
alia Direzione del Psdi convo
cata per domani la scelta se 
entrare o no nella compagine. 
l e indiscrezioni, al momento, 
attribuivano al «recalcitranti» 
socialdemocratici due posti: i 

Trasporti e i Lavori pubblici 
(ma privati delle competenze 
per il settore della casa). Un 
esito giudicato insoddisfacen
te, come traspare dalla nota 
dif [usa Ieri dalla segreteria del 
Psdi. 

•Non esistono problemi 
personali all'interno del parti
to In ordine alla presenza nel 
governo», esordisce la nota, 
evidentemente puntata a pre
mere su Goria alle prese con 
la compilazione finale dell'e
lenco ministeriale. Dunque, 
Nicolazzi non condiziona l'In
gresso del Psdi nel governo a 
una sua personale partecipa
zione. Tuttavia «esiste un irri
nunciabile impegno di coe

renza politica nel rifiuto di una 
partecipazione con carattere 
di supporlo e di aggregazione, 
che e stato II motivo del falli
mento del precedente penta
partito», Oltre al lapsus di 
un'implicita ammissione del 
carattere del nuovo governo -
la vecchia maggioranza che ri
scende in campo, pur negan
dolo - la nota del Psdi pole
mizza in parole povere con il 
•bipolarismo» Dc-Psl nell'al
leanza. E avanza la «richiesta 
di un'azione più qualificata in 
senso politico ed economico, 
che non interessa personal
mente il segretario del parti
to»; «in caso contrario, il pro
prio ruolo e la propria autono
mia si difendono meglio sen
za un diretto coinvolgimento 
organico e con un leale ap
porto costruttivo». 

In soldoni, secondo atten
dibili interpreti, il Psdi Insiste
rebbe a reclamare per sé l'at
tribuzione di un ministero 
che, per dira politica o per 
poteri di spesa, sia ascrivibile 
ira quelli di «serie A». Ancora 
la Difesa? 0 II Bilancio, che I 
socialdemocratici hanno gli 

tenuto con Longo e Romita? 
Nicolazzi, a quanto si capisce, 
potrebbe non impegnarsi di
rettamente (del resto nessuno 
del leader del pentapartito sa
ri nel governo), ma se non 
verri ascoltato rinuncerebbe 
del lutto alle poltrone ministe
riali. Si vedr i. 

Goria attende anche una ra
tifica dell'accordo dalla Dire
zione democristiana (oggi po
meriggio) e da quelle sociali
sta e liberale (domani matti
na). Martedì sera stessa o il 
giorno seguente dovrebbe re
carsi al Quirinale, con la lista 
dei ministri, per sciogliere la 
riserva. Giovedì, venerdì e for
se sabato dibattito sulla fidu
cia al Senato, e secondo giro 
alla Camera la prossima setti
mana. 

Il Pri, che ha sollevato «ri
serve» su) programma per il 
punto del nucleare, ribadisce 
Intanto l'intenzione di non 
lormallzzare troppo. Oddo 
Biasini dice che il partito di 
Spadolini aderisce all'intesa 
•con senso di responsabilità 
nazionale». E assicura che 
•non mancheranno occasioni 

nei prossimi mesi» per dirime
re l'incertezza del programma 
di Goria sulle scelte di politica 
energetica, pendenti i referen
dum, Biasini il preoccupa co
munque di far sapere a via del 
Corso che II Pri -non si stan
cherà di cercare punti di In
contro con gli amici sociali
sti», nonostante le «divisioni» 
innescate dalla «strategia refe
rendaria» di Crexi e Martelli. 

Per un partito con il vertice 
vacante, dopo l'elezione di 
Spadolini alla presidenza del 
Senato, la soluzione della crisi 
di governo fornisce il pretesto 
per una puntualizzazione del
ia linea futura. L'Edera cer
cherà la collaborazione con la 
De e un maggior dialogo, una 
•Intesa» con i socialisti, «senza 
mai abbandonare - continua 
Biasini - la via di un confronto 
con il Pei, nella prospettiva di 
una occidentalizzazione del
l'Intera sinistra italiana». La li
nea che «Spadolini ha indica
to», insomma, «resta piena
mente valida». Anche con La 
Malfa segretario. 

1 «Questo partito non riesce a staccarsi dal nazismo perché non vuole e non può farlo» 
L'accusa è di Federico Steinhaus, presidente della comunità ebraica di Merano 

I conti col passato che la Svp non ha latto 
«Gli ebrei sono vampiri dell'umanità e maledetti 
Ano alla fine del mondo»; così scrìveva il quotidia
no sudtirolese Dolomiten nel 1948, ben dopo la 
tragica scoperta dell'esistenza dei campi di stermì
nio. Lo ricorda una mostra sulla storia della comu
nità israelitica meranese inaugurata in questi gior
ni. Una storta durissima ed un presente che offre 
con quel passato sconcertanti coerenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

m MERANO. «U Svp non 
tenie e non ha mal sentito la 
Liberazione; non è mal stata 
liberala, perché qui si ha pau
ra di dire che ai è stati nella 
Resistenza e sarebbe tradire la 
«orla affermare che non ci so
no Itati partigiani sudtirolesi: 
il nazismo, o quantomeno la 
lu i cultura, In queste valli é 
ben vivo»; una accusa pesante 
che colpirà al cuore la poten
te Volkspartel di Sllvtus Ma-
imago, pronunciata da un 
Ibreo, Federico Steinhaus, 
rappresentante di una mino
ranza che proprio nelle vallate 
sudtirolesi ha pagato un prez

zo altissimo per la sua -diver
sità-. Il dottor Steinhaus, che 
vive a Merano, oltre ad essere 
presidente della locale comu
nità ebraica é membro della 
commissione europea dell'U
nione delle comunità che si 
occupa dell'antisemitismo. 
«Vede, mi chiedo spesso sen
za riuscire a darmi risposta 
dove Inizi e dove finisca II na
zismo In Sudtlrolo; le faccio 
un esemplo semplice: riusci
rebbe a spiegarsi II perché del 
fatto che nonostante le mie in
sistenze non si è ancora riusci
ti a far mettere una targa sulla 
casa In cui Kafka scrisse le sue 

Lettere a Milena7». «Provo a 
rispondermi: l'antisemitismo, 
benché non dichiarato, ap
partiene al pensieri delle vec
chie generazioni e questo sta
to d'animo si traduce in com
portamenti resistenti nei con
fronti degli ebrei e delle loro 
Istanze. Certo, c'è una storia 
alle spalle: qui, è doloroso 
raccontarlo, c'è gente che ha 
aiutato già nel '38 e poi nel '43 
fascisti e nazisti a derubare e a 
scovare gli ebrei che poi sono 
finiti In campo di sterminio». E 
la Volkspartel secondo lei rac
coglie questa eredità? «in gran 
parte sì; questo partito non 
riesce a staccarsi dal nazismo 
e da queste radici storiche 
perché non lo vuole e non lo 
può fare: Il suo elettorato è 
quello; se condannassero 11 
nazismo, molti uomini della 
Svp perderebbero voti. Que
sto non vale per tutto il parti
to; ci sono persone democra
tiche e civili che non hanno 
mal ceduto al ricatto; Friedl 
Volgger, per esemplo, che è 

un vecchio fondatore del par
tito, e Hubert Prasnelli, giova
ne leader della corrente socia
le; coraggiosi che hanno pa
gato politicamente le loro 
scelte». 

Veniamo a quel che acca
de... «Qui si celebra un 25 
aprile che non è una festa del
la liberazione, nonostante gli 
aggiustamenti apportati negli 
anni alla cerimonia. La que
stione mi sta particolarmente 
a cuore. Le autorità meranesl 
seguitano a depositare in quel 
giorno corone di fiori al cimi
tero dell'esercito nazista; gli 
ho detto: "latelo per 364 gior
ni, ma il 25 aprile no"; come 
se non avessi parlato; e noti 
che se vent'anni fa un genera
le Italiano degli alpini non si 
tosse Impuntato, a quest'ora il 
corteo non passerebbe nep
pure attraverso le tombe del 
cimitero ebraico che sta pro
prio II, oltre una siepe; è stupi
do, ma II 25 aprile è diventato 
un altro 2 novembre; hanno 
accettato solo di non passare 

per II cimitero in cui riposano 
i caduti della prima guerra 
mondiale-, ma per il settore 
che ospita 1 morti della Wer-
macht e delle Ss non c'è nep
pure stata trattativa». Ancora. 
•Allo Stabile di Bolzano non si 
è potuta rappresentare una 
pièce sulla "Notte dei cristal
li" - quando furono inlrante le 
vetrine dei negozi ebrei in 
Germania - perché quella rap
presentazione avrebbe messo 
in discussione l'esistenza stes
sa del teatro». Ha parlato di un 
angolo oscuro della Svp... 
•Certo, esiste un consigliere 
provinciale e dirigente del 
partito, Franz Pani, che non fa 
mistero delle sue simpatie fi
lonaziste. Qualche anno fa, un 
vecchio sudtirolese, Acherer, 
ha scritto un libro farnetican
te, una vera e propria apologia 
del nazismo; questo testo è 
stato presentato in pubblico 
dall'assessore provinciale alla 
Cultura, Anton Zelger, della 
Svp. Nell'83, quando l'Helma-
tbund - l'organizzazione che 

raccoglie gli Intransigenti su
dtirolesi - si presentò alle ele
zioni, scelse come padrino 
elettorale il signor Karl Wolff, 
ex comandante generale del
le Ss In Italia; lui, ormai ottan
tenne, venne in Tiralo per da
re la sua benedizione e a Re-
non tu accolto ufficialmente 
dal signor Bruno Hosp, allora 
sindaco del paese, ora consi
gliere provinciale e segretario 
della Volkspartei, nonché ca
po degli schOlzen. Alla luce di 
una slmile realtà si può ben 
capire II (atto che mi sia senti
to dire che non posso essere 
sudtirolese, io che sono nato 
qui, perché "solo un cattolico 
può essere sudtirolese e non 
un ebreo". Per fortuna, le gio
vani generazioni non sembra
no affette dai complessi dei 
padri. Non sanno nulla del 
passato perché a casa questi 
argomenti sono tabù; ma vo
gliono sapere, mi Invitano nel
le loro scuole, stanno a senti
re, capiscono, ascottano rac
conti dolorosi; è una speranza 
per 11 futuro», 

Testa: bene 
se all'Ambiente 
va Ruffolo 

•Qualcosa di buono c'è In questo governo», secondo Chic
co Testa. E la presenza, stando alle Indiscrezioni, come 
ministro dell'Ambiente di Giorgio Ruriolo (nella foto): «Le 
competenze e l'attenzione» dell'esponente socialista per I 
problemi ecologici - dice il deputato comunista, ex presi
dente della Lega ambiente - «potrebbero contribuire a 
dare finalmente una fisionomia definitiva e una politica 
attiva» a quel dicastero «lino a oggi cresciuto nel caos 
organizzativo e nell'improvvisazione», Testa è anche con
vinto che Ruffolo «saprà favorire la collaborazione tra tutte 
le forze che in questi anni si sono impegnate nelle battaglie 
ambientaliste». 

«Fanfanl 
ha bluffato, 
Goria 
non lo imiti)* 

Oltre alla probabile presen
za di Ruffolo, In un governo 
di «scialba riedizione» del 
pentapartito, Il presidente 
della lega ambiente Erme
te Realaccl vede un altra 

^ ^ «segnale Inleremnle». 
••"•"•""^••"'•"••""^ Cioè, l'«lmpegno» a tenere 
In autunno I referendum sul nucleare Ma, «per non ripete
re la presa In giro del governo Fanfanl», è necessario che 11 
varo della legge di anticipazione «avvenga prima della 
pausa estiva e sìa pregiudiziale alla slessa fiducia» al nuovo 
ministero. Inoltre, Realaccl chiede II blocco adi tutti I can
tieri" delle centrali nucleari e di grandi Impianti a carbone. 

Il 72 per cento degli Italiani 
apprezzerebbe Olovannl 
Goria come nuovo presi
dente del Consiglio. Lo ti 
ricava dal sondaggio - con
dotto Il 21 e II15 luglio -
del quotidiano 'Italia oggi» 

^ ^ P " " ™ " " ^ " ^ ™ ™ in collaborazione con «Sin-
tei». E soprattutto II ceto medio superiore, in particolare II 
mondo Imprenditoriale, ad esprimere consensi. Chi ha 
dato pareri negativi non mette in discussione tanto la tua 
competenza ola sua eli, bensì obietta sul fatto che il tratta 
di un esponente democristiano. Dal sondaggio una richie
sta prioritaria a Goria: un piano per l'occupazione giovani
le. Il 75 per cento degli Intervistati i risultato informato 
sull'incarico sin qui tenuto da Corta, ministro del Tesoro 
del pentapartito. 

Un sondaggio 
sul presidente 
incariato 

S del governo 
In Sardegna 
due commissioni 
spedali 

Il governo ha dato II suo 
nulla osta alle leggi istitutive 
delle commissioni di Inda-

Sne per la criminalità e per 
riforma dello Statuto Mu

do. 11 rappresentante del 
governo presso la Regione, 

^mm^^'^^mm^^ prefetto Corrado Uperl, ha' 
informato il presidente del consiglio regionale, Emanuele 
Sanna, appena ha ricevuto la nota ufficiale di palazzo Chi
gi, «A questa conclusione - ha commentato Senna - slamo 
arrivali sia per la posizione di fermezza e di coerenza 
autonomistica del consiglio regionale e di tutte le forze 
politiche, sia per II sostegno e la operante solidarietà del 
parlamentari sardi. Debbo anche dire che un ruolo molto 
efficace per far recedere il governo da un atteggiamento 
inizialmente molto rigido è stato svolto dalla commissione 
bicamerale per le questioni regionali presieduta dall'on. 
Armando Cossutta e dal ministro per gli Aliar) regionali, 
Paladln, che hanno condiviso e sostenuto le buone ragioni 
della Regione autonoma». 

Franco Piga, ministro del
l'Industria uscente (con 
qualche possibilità di trasfe
rirsi al dicastero delle Parte
cipazioni statali del miovo 
fioverno Goria) In un artico-
o scritto per «il Giornale» 

' indica alcuni del problemi 
che farebbero ostacolo ad una coerente politica di difese 
dell'ambiente. «Le istituzioni sono molte e sovente ti tro
vano In contrasto tra di loro», scrive Piga. E aggiunge: «I 
procedimenti di azione pubblica, come quasi sempre av
viene In Italia, sono lunghi e complicati al punto che le 
decisioni arrivano regolarmente quando sono ormai supe
rate»... E quando poi ad aggravare il tutto ci al mettono 
certi ministri dell'Industria suol predecessori... 

«11 "truffatore civico" colpi
sce ancora. Da quando ha 
incassato il seggio parla
mentare con l'Inganno, Al
berto Bertuzzl si e messo in 
vacanza e non si è più pre-
sentato a Montecitorio». Il 

• •^•^•"•"•• •"••^•^•^ greppo federalista europeo 
degli eletti radicali toma ad attaccare cosi Alberto Bertuz
zl. il difensore civico eletto nelle liste del Pr e non dimes
sosi - come da precendenti accordi - per far entrare in 
Parlamento Giuseppe Calderisl, tesoriere radicale. E Rutel
li, capogruppo Pr alla Camera, aggiunge: «I "furbi d'Italia" 
possono eleggerlo a loro paladino e ad incontrastato rap
presentante in Parlamento». 

Piga: «Poteri 
pubblici lenti 
nella difesa 
dell'ambiente» 

Il Pr attacca 
Bertuzzi 
«truffatore 
civico» 

GIUSEPPE VITTORI 

Sllvlus Magnano 

Radicali e governo Goria 
Escluso dai ministeri 
Pannella offre ai cinque 
appoggio e voti 
era ROMA. Marco Pannella 
non demorde. In una dichia
razione, ieri, definisce «pas
sata la stona dei ministri ra
dicali» e sembra cosi accan
tonare la richiesta di ingres
so diretto nel governo Goria. 
Piuttosto, punta ad appog
giare il nuovo gabinetto a 
cinque. 

Pannella mette l'accento 
sulle «emergenze» politiche 
e Istituzionali indicate dal ra
dicali negli ultimi tempi: «La 
crisi europea, quella della 
difesa e sicurezza del territo
rio e dell'ambiente, quella 
della giustizia, quella del de
bito pubblico consolidato e 
quella energetica». Detto 
questo, se la prende con chi 
«ha fatto finta di niente e 
preferito rinunciare (Goria) 
o plaudire (Craxi) alla "di
versità" radicale per sgom
berarla dal campo governa
tivo». Craxi, come è noto, 
nel vertice di sabato mattina 
ha immediatamente «preso 
atto» del no di Goria (su 

pressione de) all'ingresso 
del Pr nel governo, sollevan
do la «sorpresa» di Pannella. 
Psi, Pli, Psdi e Pri lo hanno 
deluso. Tuttavia, se «fossero 
recepite» le loro indicazioni, 
«noi applaudiremmo sen
z'altro - dichiara Pannella -
questo pentapartito rachiti
co e ne sosterremmo il ten
tativo». Ora, stanno per riu
nirai le Direzioni dei partiti 
«laici» e socialisti, «devono 
cioè su questa base decìde
re di confermare l'Ipocrita 
consenso all'ostracismo 
contro il Pr. Chiediamo che 
non lo facciano». Quanto al 
Pei e al «suo persistente, vi
scerale antlradìcalìsmo», 
Pannella dedica «una paro
la: la mutuo da Cambronne 
e dico affettuosamente: 
merde». 

Nonostante le sortite del 
leader, secondo il deputato 
Francesco Rutelli è già sicu
ro invece che «1 pariamenta-
n radicali lavoreranno sodo 
all'opposizione» del gover
no Gora. 

l'Unità 
Lunedì 
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